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LA STORIA
MariagiovannaCapone

Piedi ben radicati a terra e
sguardo rivolto verso l’univer-
so. Stefania De Pascale, ordina-
ria di Orticoltura e Floricoltura
al Dipartimento di Agraria
dell’Università degli Studi Fede-
rico II, è tra gli speakers di TED-
xNapoli in programma oggi
(ore 14, teatro Trianon) e il suo
«Behind» sarà incentrato
sull’origine della vita. Le piante
saranno protagoniste di un rac-
conto di una normale vita quoti-
diana, dal risveglio tra lenzuola
di cotone, al caffè con lo zucche-
ro, al dentifricio alla menta pi-
perita e al cornetto ai cereali ri-
pieno di cioccolato, fino all’aspi-
rina se ci vienemal di testa. Ven-
tiquattro ore su ventiquattro sia-
mo immersi nel mondo vegeta-
le eDePascale ci accompagnerà
permano verso una consapevo-
lezza che per alcuni sarà sor-
prendente. Ci farà comprendere
l’importanza delle piante per
l’umanità e tutto il mondo ani-
male, perché «lepiante possono
vivere senza l’uomo, ma l’uomo
non può vivere senza piante».
La scelta degli organizzatori di
invitare come relatrice questa
scienziata napoletana è il suo
coinvolgimento nel progetto di
ricerca dell’Esa, l’agenzia spa-
ziale europea, per la realizzazio-
ne di uno «space farming», un
orto nello spazio che permette-
rà alle generazioni del futuro di
potersi alimentare nel caso di
insediamenti umani su Marte,
Luna e stazioni orbitali. Il labo-
ratorio Plant Characterization
Unit (PCU), equipaggiato con so-
fisticati sistemi di coltivazione e
di controllo ambientale specifi-
ci per la crescita delle piante, sa-
rà inaugurato lunedì 4 novem-
bre al Dipartimento di Agraria.
Napoli è così sede del primo la-
boratorio in Europa, tra i pochi
almondo, interamente dedicato
alla caratterizzazione delle
piante per i sistemi rigenerativi
di supporto alla vita.

PLANT BLINDNESS
«Gran parte dell’umanità non è

consapevole del ruolo svolto
dalle piante sul nostro pianeta»
spiega la docente. «Con TEDx-
Napoli mi sarà data occasione
per rispondere alla domanda:
cosa c’è dietro alla vita di tutti
noi? Inaspettatamente la rispo-
sta è assai semplice ma quanti
sanno che alle piante si deve tut-
to?». I vegetali in quanto organi-
smi autotrofi producono ossige-
no rimuovendo anidride carbo-
nicadall’aria e rappresentano la
base della catena alimentare.
Noi umani abbiamo bisogno di
ossigeno e rilasciamo anidride
carbonica. Un matrimonio per-
fetto eppure non riusciamo a ve-
dere le piante. «Questo fenome-
no è stato studiato approfondi-
tamente e prende il nome di
Plant Blindness – continua De
Pascale - ed è definito come l’in-
capacità di vedere le piante
nell’ambiente circostante, e, di
conseguenza, di non riuscire a
riconoscere la loro importanza
per le attività umane e nella bio-
sfera».
Un tema connesso alla cono-
scenza di unamateria «poco stu-

diato a scuola» eppure frequen-
temente alla ribalta mediatica
attraverso campagne ambienta-
liste. Ora c’è il movimento Fri-
day for Future e la giovane Gre-
ta sta avendo molta visibilità e
viene vista soprattutto dai suoi
coetanei come una paladina
dell’ambiente. «Ma occorre fare

le dovute precisazioni - prose-
gue la docente - Al di là degli al-
larmismi a cui siamo abituati
nell’ultimo trentennio, quello
cheproverò adire ai ragazzi è di
cercare di acquisire conoscenza
delmondo vegetale. Questi feno-
meni social sono molto impor-
tanti e hanno un grande potere.

Ma lo sono soltanto quando sup-
portati dalla conoscenza. Ci fac-
ciamo prendere dall’entusia-
smo e dall’ammirazione per
una persona o una tematica, e
dobbiamo accompagnare tutto
ciò dai fatti. Se non sappiamo
come funziona il nostro piane-
ta, allora si corre il rischio di ri-
petere frasi fatte, slogan bellissi-
mima privi di azioni». Parlare è
facile, fare è più complicato e oc-
corre «riflettere sui messaggi
pronunciati, altrimenti ci si na-
sconde dietro la bandiera
dell’ambientalismo». Per la do-
cente, i ragazzi del movimento
Fff «non sono proiettati verso il
fare, ma più per il dire. Perché
c’è una lacuna culturale, parla-
no di argomenti che non cono-
scono affatto oppure di cui han-
no perfino una infarinatura er-
rata. Siate attenti, ragazzi: la co-
noscenza come studio è impor-
tante perché porta alla consape-
volezza eal rispetto».

LA VITA SU MARTE
Diquesta curiositàper lepiante,
De Pascale ne ha fatto la sua pro-
fessione e fare ricerca significa
continuare a sapere, acquisire
conoscenza.Nonacaso èa capo
del gruppo di ricerca del Dipar-
timento di Agraria della Federi-
co II, che da oltre 20 anni studia
aspetti biologici, agronomici e
ambientali relativi alla coltiva-
zione delle piante per lo spazio.
Il laboratorio nasce dalla colla-
borazione con l’Esa nell’ambito
del programma Melissa (Mi-
cro-Ecological Life Support Sy-
stem Alternative). «Obiettivo è
analizzare e sviluppare sistemi
e tecnologie per produrre cibo,
rigenerare risorse vitali come
acqua e ossigeno, riciclare rifiu-
ti organici di varia natura per
missioni spaziali di lunga dura-
ta» spiega la docente. «Lepiante
sono importanti per vita dell’uo-
mo sulla Terra, e a maggior ra-
gione se pensiamo a ipotetiche
colonie suLuna eMarte».Alghe
e piante, quindi, da far crescere
nello spazio, in grado di assorbi-
re l’anidride carbonica, ricicla-
re i rifiuti prodotti dagli umani,
produrre ossigeno, fornire cibo.
«Ma queste risorse aiuteranno
anche la Terra, in condizioni
ambientali critiche come deser-
ti o aree ghiacciate. Quello che
va compreso è che oggi abbia-
mobisogno di più piante permi-
gliorare il nostro futuro. Ovun-
que: a casa, nei negozi, negli uffi-
ci, nelle città come in monta-
gna. La protezione del nostro
ambiente è legata al verde. Ga-
rantiscono la sopravvivenza del
territorio edi noi umani».
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LO STOP
GianlucaSollazzo

Rilievi “formali” del Quirinale
bloccano la pubblicazione delde-
creto “salva-precari” della scuo-
la. Il decreto legge varato in con-
siglio deiministri lo scorso 10 ot-
tobre incassa lo stop dei consi-
glieri giuridici del presidente del-
laRepubblica, SergioMattarella.
Il ritardo dei giorni scorsi per la
pubblicazione in gazzetta ufficia-
le aveva riacceso le speranze dei
professori esclusi dal concorso
straordinario previsto nel prov-
vedimento. Alla base dei rilievi
l’esclusione dei docenti precari

che hanno lavorato per almeno
tre anni nelle scuole paritarie.

LE PRESCRIZIONI
«Il provvedimento – fa sapere il
Ministero dell’Istruzione - è in at-
tesa di essere inviato alla firma
del Capo dello Stato, dopo essere
stato perfezionato in alcuni suoi
punti». Il decreto prevedeva un
concorso straordinario da 24mi-
la posti a cui potevano partecipa-
re solo i docenti con tre anni di
servizio svolti nella scuola secon-
daria statale tra l’anno scolastico
2011/2012 e il 2018/2019. I consi-
glieri giuridici diMattarella han-
no invece chiesto alMiur la riam-
missione degli esclusi delle pari-
tarie, in quanto insegnanti di

scuole equiparate alle statali in
base alla legge 62 del 2000. C’era
inoltre il rischio di una ondata di
ricorsi che avrebbero posto la
questione di legittimità costitu-
zionale rallentando la futura
procedura concorsuale. Il mini-
stero – a quanto si apprende –
avrebbe quindi deciso di aprire
le porte del concorso ai prof del-
le paritarie solo ai fini del conse-
guimento della idoneità abilitati-
va che si otterrebbe col raggiun-
gimento del punteggio di 7 deci-
mi all’unica prova selettiva con
un test per materie al computer.
La modifica sarà contenuta nel
nuovo testo del decreto da far fir-
mareaMattarella.

QUATTROMILA
Rientrano così in gara circa 4mi-
la professori delle paritarie con
tre anni di servizio. Un secondo
rilievo al decreto riguarderebbe
il concorso per direttori dei servi-
zi amministrativi in segreteria (i
Dsga): il decreto, su spinta dei
sindacati, prevedeva una stabi-
lizzazione degli impiegati ammi-
nistrativi “facenti funzione” an-
che sprovvisti di laurea. L’assen-
zadi questo titoloha incassato lo
stop dei consiglieri legali del Col-
le per i quali è necessario il requi-
sito della laurea per la partecipa-
zione. «Si tratta di rilievi supera-
bili – commenta il sottosegreta-
rio all’Istruzione, Giuseppe De
Cristofaro – che per il ministero

non intaccano il provvedimento.
Siamo convinti che questo decre-
to legge sia un primo passo mol-
to positivo e spero che ce ne pos-
sano essere altri che vadano nel-
la direzione della risoluzione del
precariato nella scuola». La pub-
blicazione del nuovo decreto
“salva-precari” aprirà successi-
vamente l’iter di conversione in
legge in Parlamento che durerà
nonpiùdi 60 giorni. Eproprio in
sededi conversionedovrà essere
chiarito un altro aspetto “criti-
co” del decreto, ovvero lamanca-
ta considerazione della terza an-
nualitàdi servizioper i supplenti
che stanno lavorando da settem-
bre. Oltre 8mila professori di ter-
za fascia delle scuole secondarie

– secondo stime sindacali - a
marzo prossimo matureranno il
requisito per gareggiare al con-
corso e giocarsi l’immissione in
ruolo. Il decreto modificato do-
po i rilievi del Quirinale non do-
vrebbe considerare la terza an-
nualità di servizio in corso di
svolgimento. Per i sindacati solo
un emendamento potrebbe apri-
re alla seconda categoria di pro-
fessori esclusi dalla procedura
concorsuale. «Chi ha consentito
quest’anno alle scuole di aprire
regolarmente - denuncia il lea-
der dei precari campani, Pasqua-
leVespa - sonoproprio i prof che
a marzo matureranno i tre anni
di servizio».
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«QUELLO DA CAPIRE
È CHE OGGI
ABBIAMO BISOGNO
DI PIÙ PIANTE
PER MIGLIORARE
IL NOSTRO FUTURO»

La scuola

Precari, il Quirinale ferma il decreto
`Scongiurata una valanga di ricorsi da parte degli esclusi

Il ministero dell’Istruzione: nuovo testo in tempi brevi

`Dal Colle rilievi al testo che non prevedeva l’inclusione

dei docenti in servizio per almeno tre anni nelle paritarie

`Oggi al TEDxNapoli la scienziata Stefania De Pascale racconterà il cibo

delle basi su Marte e sulla Luna che ospiteranno gli astronauti nel futuro

Campo di grano su Marte
ecco l’agricoltura spaziale

SCIENZIATA
Stefania
De Pascale,
professore
ordinario
di Orticoltura
e Floricoltura
al Dipartimento
di Agraria
dell’Università
degli Studi
Federico II

«OBIETTIVO È SVILUPPARE
E TECNOLOGIE
PER PRODURRE RISORSE
E RICICLARE RIFIUTI
PER MISSIONI
DI LUNGA DURATA»


